PENSIERI 



PATRIOTTICI DEL 



PADRE 



FERDINANDO 



MABIL DELLE.. 



Ferdinando Mabi 



IP 

Digitized by Google 



PENSIERI 

PATRIOTTICI 

DEL PADRE 

FERDINANDO MABIL 

DELLE SCUOLE PIE 

Mimfim del HobiU Collegio Tolomei 

M Siena» 




IN SIENA 1777. 

< 

Per Vincenzo Pazzini Carli e Figli 

~ Con Lic. de' Suf. 



Digitized by Gopgle 



I 



\ 



Digitizc OOgi(^ 



• • •• • 

Ju^ Ice, mia Patria,. oh dolce, nome!, oh bella 
Parte dei Globo ^ in cui^ vintp.e difperfo 
errante Tranfalpino^ il Saiio auilaQe».' . . 
Deir adulta ^Massijli A i bei cofimni>. ^ 
La fante Leggi Sociali , e quelle * * ; 

Del Commercio 9 e dell' Arti: auree foigentl 
la un raccolse 9 e diè vigor Tiaduilret I 
Già deirJonia abitacor, F.oceseI \ . • : 
Oh di sì.beila Màdré^ e si gentile . . > . c 
Figlia ben degna 9 e delP oppoila Antibo ' > 
Amabile Sorella! >0h degli amori , 
Di vezzi 9 e grazie 9 di valor 9. d\ ingegno 9 

» 

£ di belle '£fiftenze albergp vero.. 

NicE • • • v<dea più. dir quando repente » 

Uom grave 9 maeflofo9 e esarca dlanni^ ^. 

♦ ij Mi 
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Mi fi fa innanzi f e gentilmente accenna 

Ch' io fofpenda. il cantar • Ceruleo ha. il marno. 

m 

• * m 

Terio qual vétro » e traiparente» ià ciù 
D'oflèrvati. Kaned. e di Comete ' : 

Son nuovi moti in varj Cerchi efpreiC*: 
Fafcia oro conteAa « e di Zaffiri ' \ z i 
Scende obliqua fui pettOf e fanno in tSk \ . 
Del cerchio t iégni vaga ràaSbm^ t ut mcmr i 
I cinque di Sattunù.Aflrì novèlli* 
Scherzan d' intorno a luì Genj vivaci ; 
Chi di Squadre 9 e Compaili, e Plani&ferj> : 
Chi di pendoli armati t e chi di lunghi 
Telefcopici tubi • A tale afpetto 
Alto fiupor m^ai^le; ed egU intanto 
Cosi prende a parlar: O tu, cui Febo 
ConceiTe già non volgar plettro ^ e rimCf 

Ed 
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Ed or co' CcifAii immagino^ il dolce 
^uilo di Lil^mà tèoiprati carmi 
Prendi ìiiiO& a cm%at » degao argomi^ato 
D' aurata eetràt e d' auree ccrde^ afcoka . 
Quefie dd «ioicaodor note veraci • 
AnèkMo nel dolce Aprii de' miei verd^anm ' 
Di fcelte^ fo^me 9 e latin modi un ferto / 
Formai di Cirra in iìii èel colle a Nxc« % 
Alla Patria c9i»uii*pÌ€CiioI rufceb ' * 

Indiilinto ipi và ael pàtrio £itc^ - . 
A Melpomene attenta al mìd Jii&CDte , 
Fervido immaginar piajcque il lavoro; .\ - 
M'accolfe in^fen^ baciommi inironte^ f pcù. 
D' Appélttieo llicdc tutto m' afperfé • ' 
.Videlo MtaxaSL V e dolov n* ebbe } iotenta 

" C) I^crinaldQ dam la Comic ic Nkc . 
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CoU'util fexnpxlea inìfurarc il beilo i| . .1.: 
Del verace fapejr le. traccio ^ fonti ' 
Il poflcflbf .Taiiior.in'adc^taf ^iafjprft 
Tutto , per trarmi a: fe i V orror 4^ . . 

W io vaii eggiar e . v i r i ufci ; ma cojpae ! ' 
Nembo di ichiere armate 9 ahi rimembraiualt >. 
Appatie aUor fui vicia Vaac, e firage^ I 
E iangue porta nelle ioaani 9 è morte;- . * ( 
Dal bel di pijbraltar famofo flrctto^^? ' ; . \ 
Spiegate al vento Finimiche infegaef ' I 
Selva fen vien dì jcento navi» e centa ' ' \ 
Che di fe wpre-U mar: ^bi di.&rio. • ..'i 
Con empito erodd batton lei' mura:! • . 1 

Scoppian bombe d^ intorno orride bombe: 
Già la fiamma è ne^ tetti: ardon diilrutte 
Le magnifiche moli» i bei Palaci; 

Pa^ 
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Pur fi refiflct à tiittó è òrror! ma indarno: 

Con terribil fragor crolla , e rovina 

Fin dalle fondamenta il gran Caflcllo, 

Baluardo d'Italia, ed ecco il facco» 

A fpettacol si tetro , e si crudele 

Non reflè il cor: verfai di pianto un rio 

Sulle ceneri amate; egro, e dolente 

Vifiomi Urania allor , lieta e feftofa 

Accennandomi il ciel , per man mi prende j 

E feco lei portami a volo in quelle 

Di nuovi abitator fedi pili faufte. 

Or cangiato è il deflin: tutto fi cangia, 

Tutto ancor fi rinnova: or la riveggo 

Dalle rovine fue forger più bella: 

Altre Torri, altre Moli utili, e belle 

Ergonfi al cielo; altri Palagi, in cui 

* iiij No- 
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Nobik Architettura, e bel difegno 
Garcggian fra di lora: Archi, e Teatri 
Veggo con anipie vie, con faci paflcggi ^ 
Con cento in giro aurati còochj ; e <twe 
L' Aflènzio fepolcrale , e T infelice 
Rovo crcfccva già pingue, e làtolla ' ' 
jy organiche particele difcìolte , , 
Or veggo germogfiarc il bel Giociiito - 
U Aacmolo gcniil, la Rofa; e dove 
Paludi infette, acque flagnanti, e morte. 
Il galle^;iante Giuoco, e la Ninfèa* 



Ingpmbravai^o il fiiola, io veggò «n Poàvo 

Norrhìer. fia tu Britan % BatavO^ O GaUo« • 



Che d'or carco, e di gemme pellegrine - * — 
Sciogli da' Lidi Eoi, qui, dove mille V 
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Ruppero già faperbe antciine 9 t^d ora ' 
Trovan dolce ricetto in dolce calma ; • 
Le vele ammaina) e inalberate a: gala 
Le fventolanti infegne « e tutta adorna 
Deir errante Città e prora 9 e poppa » 

Fra lieti viva 9 e lieto faon ialuta 
Colla fdlve reale il mio Gran Carlo • 
Quindi fegot il tuo corfo^ e al: patrio lido \ 
Giungi felice aliln ^ dove ti attende * * 
La palpitante fpofa, i %li amati. - 
Se avvien però« che bei deiìo ti fproni 

Con nuqve merdt e più- coftanti venti 

Le AntUle à VdB/ùu fertili in eanne^ 
Oppur tagliato T equator due volte $ ^ 
Stanco dal navigar ti accolga 9 e dia 

La Cannella Ceilan^ Banda la Noce 9 ' 

* iiiij E C09 
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E con Idi droghe preziofe , e grate 
Qui ti piaccia tornare, allor vedrai 
DeffAugufto Vittorio opre ammirandi 
Ampio fondo, e miglior per Lui già morde 
L* ancora, e trova largo fpazio, e nuovo 
Lo Scruutor dell' acque , e infiem de' fondi 
Piombo piramidal : canapi , antenne 

Pronte a'bifogni, e vele, « farte intorno 

Veggonli fparfe , acque falubrì, e fonti 
indefettibil vena. Alberghi, e Bandii 

Delia fede comun fidi cufiodi • 

Per Lui ù ammira ancor , opra romana à 

In fra fpianati aorocerauni fcogB 

Strada rea] , ptt coi pafli, 0 ritoftìa 

La varia merce o fopra carri , o fopra 

De' cor vi por tator fpalle callofe , 

. E lun- 
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E lungo al Molo il Rivellin che forge. 
Ma allor vedrai, o dubbia fia la notte, ' 
Alto fplendore, o fe T Aurora appare j 

Con efla biancheggiare aerea Torre : 

Vedrai le pria neglette acque del Varo 

Con Idraulico ai dire in un raccolte 

Ad arte livellato ampio canale ^ 

Or volger ruote di mulini, or germi 

Pronti a fpuntar render fecondi ^ o a rivi 

Diramate nutrir l'Arancio, e '1 Moro: 
E a si bell'opre, e tante, alle paterne 
Provide cure , onde felice ei rende 
E induflre il Cittadin, memore, e grato 
Vedrai di Nice il cor ; vedrai fui Porto 
Nella più bella , e popolofa parte 
Equeftre Simulacro, in cui fia fcritto 

luiij Ah 
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Al Cittadino • Rb . V inchina « e. pard . 

Or dimmi 9 o Vate /a si gran fregi , e tanti 9 

Ond' ella il capo infra le belle bella 

Città d^ Italia alteramente eHoUe 

Dovea tacermi ancor ì dovea icortefe 

I benefizj fuoi fparger d^ oblio ì 

/ ' ^ 
No : dal mio petto rìcorde voi Tempre 

Lungi n* andò la fconofcenza rea. ' 
Prendi : .vergato in ciei ho queAo foglio. 
Che a te# Sacro Minifiro^ or io coi^egno: 
In quefto io parlo a' dotti Gen), e tono 
I fenii miei fenza miftero eipreifi : 
Tu Io leggi alla Patria; è^facro a Lei: 
Cassini io fono; al elei ritorno: addio. 
Qual rimafe Colombo 1 t dopo lui . 
CcM'tès ardito I ed il criidel Piazarre , 



Che 
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C3ie nuovi mari valicati # e ntaove 

Terre fcoperte , al fol veder fteglette 
Giacer le gemme 9 c T oro fparfo intorno 9 
Oro al collo ^ oro aMabri^ prò agli secchi 
Di non più viAi abltator.fdlcij 
Tefori.iminenii imii(aginarO}| e unmenfe 
D'argento 9. e gemme 9 e d':or fonti indaafte; 
Tal' io 'del gran Caflìni al .nome foto 9 
All'alta fama, onde ancor ferve 9 e bolle 
L'aiiroapmico ing.egno, oh .quai tefori 
Deggio Xperare in queiio fogjUo aicoii! 

a * 

NiCE d^l tuo 4^firc io ben m'accorgo;. 
Odimi adunque : ecco eh' io P apro » e leggo • 

F|;at£I.l^ 9 il.ciel lieto feileggia , e gode 
De'voflri Studj^ utili Studj; e Tufo 
l^ovello di. Rag^n fodo f e reale 

Sulle 
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XIV. 



Sulle rovine pmai della laogneote 
Aietafiiìca altera ^ q(a mai fempre 
I certi oltrepaflar limiti anguiii . 
Dell'umano iaperi^ degno è di.Voi* 
Degno è il bando a'ttftemi: e qual follia 
Sdegnar de^fenix il raro dono, e vana 
Imfi|?g4ni feguir^ larve 9 e chii^ere? 
Quanti per tal ca^on lumi) e vantaggi 
Giacdon fepM ancor/ Tutto è in Natura 
Dell'utile in fa|^ra« Lodaofi invano 
Le belle leggi di Trazione d'impulfo 
In quefU vafti immenfi fpazj: invano 

4 

L'Algebra più fottìi mafie» e diiianze 
Calcola attrohda con r^or, qualora 
Della Terra» iabbon {hccìoIo andio 
Della catena uni ver (al» non fieno 



Tutti 
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Tutti i rapporti aflai diAinti e conti • 

Mplt'io fgà vidi, e vel fapete» e fcriiC; 

Molt' oilèrvò HJkttJkhoi aocor ; i.a caxlub 

Vide di più; Tede ancdif jik- aa IiAkde ; 

Ma Toicchio ia Gel , lattano» e ilfin&o ia Terrai 

E a' noflri lonii j e calcolate carte 

Fatto faggio il Nocchiere folca tranquillo 

Di Magellan lo Stretto, il Capo d' Horne» 

I più rimoti intatti marif e fcherza 

Sotto h Linea tneor: dd Globo ornai 

Nou 1» faperfidCf ardito 9 e fianco 

Scorre il Viaggiator Spiagge 9 e Deferti j 

E Laghi 9 e Jiiuni». e nuova sdente 9 e nuove 

Utili prodttzion £:iiepra'f e rivela « 

Chi non pregiò , chi nte ammira ancora' ^ 

L' opra di tante 1 C ^ àiyvk > C nuo vp . 
V / Mao»' 
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Dell' Affi-ica noameii) barbara anch'^^? - 
Chi non ^vede il peri^Q? e olii tmcl 
DaU'Art4e"Rlmiia&ia alcapo ; : - ^ 
Detto Spdxiàd 4ÌL qasd p lKAé> * 

Spirito di barbarie «npio^ e cruddèl 
«Queiia fatai ri y^sduwua futura 
Si potria. dafviac; «Ila. fiol. chiede^ 
£ chi fia.lw4o:4àl ^AMctiÉ l^iafyk^^i 
Una legge, uBE^'fimki^ ^éd xm vdim'i ' \ 
Seguafi intanto 11 camxoia pre£a, e iia^ 
Norma a' Nipoti il v^ftro ofempio^ c iorc 
Maefbra la Natara^ « libro il g^obo^.. c 
Ida tatto anmsf lotto :iwii diiBi il Cìali» 
Che non ha guad ew^orror védeà * . 
Di Natura 9 di Grazia • i doni eletti 
In ftrane ^ui^ afigoratit a 1<m:# ' 
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Di ùj^gue,.{f2ic[o o £opr3.,r^ot&:rS> lottò \ ..i 
Omhre £iUe«'e jpiucùi ^ J^pia^ S : 
Di maligna ignoi^tfiza, 0 ibebStQ^'ìtttcke% J/: . :\ 
Or brilb Meggiante^rtfJife^^ ^ Z 

Alme belle in virtù t w&\xaii%/% ctiJ /: 

Cui già corruppe i:iilb..€ÌeQ9:i.6sl/Ora * ì ..,r> 

Schiude una vecà, educimQciltJi ^ .^c^Kipic - • * ! ì?. 
Beneficenta>éfgralidc'Amclrf»:iAhrj^^ ' ^ 

Univerfal Fuat^rnitaI:^ che Dio ; g i » ' 
Libera volle in^iuo potere ^y.c fchiavs^ ! 4 . 
Pietoia ricomjprò^ fuoi * ceppi ìnfraaCeit i 
E htto Amord irUiro .&^lbr 0; Donna 

te 

Del codfcè novel inite^ eciÌMiyQ^.. . . 

.Volle foave il giogo, e mite il pefo : , 

da 

Quefia che. della for2a. il duro impero 
Stanca ornai d[ì io&ir ^^'bokhi eiau , - J:, 



« « 
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V ^IF" , ^^^^^^ ^^^^^ 

Leggi compqfe^ |1 M^giftratp, e Regno* . c 
Quefla^ che uitrck vofira» Jl jgià temuto « 
Sacro a' xx^^^ri;! .iqfiff^o^trabil Trono . 

Pe' delitti il val^GfVf aloicc le .pltn^^^ / . 
E al coronato Ciuadin ran^ideata* . 
I facri patt^^.oh'xi jifpetu, c falli ' 
CoAante rifpettar^ <]piefia 9 .che 1 guida « 
Solo .talora^ a &tt«var dì iTetra 

l'i 4 X • • 

t 

U merto occiiltò, e i chiari genj oppiefli| 

Onde libera ornai. iiede ne' fogli, 

Sotto noverili AJecenati, e AiigufUt 

L'indiviiìbiKvaritàxoxapagBa,: . 

Qoefia di^focietà ma^c fecondai 

Di tatti i climi abitatrice fola^ 

ÌSqu per fete .di.£uigue# 0 fajn? d' oro» 



^2 
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Non pU iMfO Miooùi, , mà iòl^ 
Di paófico otivo.Dflibrm M ^ÌM^ ' 
Còlle ict^nziT4^ fe kca*«rti.a fitfieo. 

Circoli col Commercio « e infiem viaggi» ^ 
Che Te de' R«ffi aU'^imoib zelo ' 
Cedefte ornai U bella gloriir^ e ^1 vwto 
Del paflàggio 4» vbictemàM'IftVkn^v 
£ del faave ])or dolée Go^^rno^ 
Per cui , già cuho > il faper voiko ammira 
L' Areico 2^ator 4el freddo Colo ; 
Itene all' altro •» le «di •'vafit Tem- 
Voi già veddis, e liDAowiftix oih qMil 
Sdegni di voflre cure utili joggetti 1 
Deiraile il tardo > ed in£&aiibil moto* 
Alta o^on delle fo^kvt « e delle • 

Rivoluzipo fiMist t «lerà ^ litacbe- - ^< 

^ \ Oful 



\ 
à 



Eie nc'£oH; itìVk (KtfUiui ioTnt» • i 
Non men che {Mflc^ T cqàator ^ la: £o8im^ 

loro iAtoo^lir^ f qimir ;<)wrk : 
Colla dluro^: mit^a dd glòbo 
Delle viceade lor più cerù m!Qòx\\ ^ . \ 
La calamita 9 e: !1 dedicar dell' . > 
Farla palefe U £ik4^ IvaiUamt «aaóii 
£ iaconra d' HA«tJLSV darebbai>aBoca : . . i 
Norma ficura alle marine carte > 
Itene dunque ad abbracciare i voflri 
Fratelli Aufiraii 9 a porger loto i veri 
Lumi di culto 9 e fi)cial coftume ; * 
Tal che fi dica a vofbro otoor 9 che il Globo 
In cinque zone già diUinto 9 e in tanti 
Qimi , iìccome ancor U fjpecie umana ' 

; In 
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In bianco, in giallo, in olivafbo, in liegro«' * 
Quello formi, una zona , e imdima ; e quefta 

Una fold FamgUa^ ed un fol Cupq. k 

\^ 

Nic£, Cassik 'parlò , convìen ch'io uccia* 
Sol ti rammento il ^editar favcmet 
Che foOi figlia deU' indoiiriai, e jpoòi 
Col fovrano £ivor cflcrnc madre t - . 



Tutto a SI fau^Q onor, tutto tMnvita: 

Il GeniOf il Sito, il Mar, il Clima, il Porto» 
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